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LUNEDÌ 28 LUGLIO 2003 



“OGNI GIORNO DEVI SCOPRIRE CHE PIRATA SEI!”



Ricordo che quand’ero bambino vedevo il grande Barbablù e volevo diventare come lui. Guardavo i galeoni, prendevo i moschetti, indossavo bende ed uncini. Pensavo di essere capace. Ormai ero cresciuto ed avevo in corpo la forza di un barile di rhum! Saltavo da un pennone ad un altro come un gabbiano.

E finalmente un giorno avvistammo un mercantile inglese. Corpo di mille balene! Barbablù diede il comando. Issammo tutte le vele, in men che non si dica fummo a tiro, ma non era un mercantile! Anche se uno squalo travestito assomiglia di più a mia madre che quel veliero ad un mercantile, ci cascammo come delle sardine in rete! Era una nave militare. Detto, fatto: fummo tutti pronti alla battaglia. Cominciarono i primi colpi di cannone, poi l’abbordaggio e la battaglia.

Che vergogna! Guardavo Barbablù che guidò tutti e scese in battaglia. Io ai primi colpi me la feci nei pantaloni! All’abbordaggio m’infilai nel primo barile d’acqua vuoto che trovai. Venne lo stesso Barbablù a tirarmi fuori alla fine. Mi diede una gran pacca sulla spalla e mi disse: “Ragazzo come va?”. Merluzzo bollito! Me l’ero fatta davvero sotto! Trangugiai d’un fiato il bicchiere di rhum che mi diedero. Pensavo d’essere un pirata ed invece non sapevo nemmeno cos’ero ancora.

Ci volle tutta l’abilità di Barbablù per tirarmi su e farmi tornare sul ponte con gli altri. E mi disse: “Ragazzo, ricordati: ogni giorno devi scoprire che pirata sei!”. 

Grazie a Barbablù vincemmo quella battaglia ed io capii che non bastava pensare di essere pirati.

�ATTIVITÀ.



Cosa succede a Capitan Orbolo? Come si comporta Barbablù nei suoi confronti? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



LAVORIAMO ASSIEME:



Capitan Orbolo pensava di essere un vero pirata , ma si accorge che ha ancora tanto da imparare…

Anche noi vogliamo scoprire come siamo fatti!

Cerchia 2/3 aggettivi che si addicono a te. Se non sai il significato di alcuni chiedi all’educatore.



FEDELE			GENEROSO			UBBIDIENTE



MUSONE			IMBROGLIONE			VANITOSO



DISPETTOSO		LEALE			TIMIDO



ALLEGRO		CORAGGIOSO			ESCLUSO





Pensa a delle situazioni per gli aggettivi che hai cerchiato. Racconta o fai dei disegni.



Sono stato ……………………….. quella volta che ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Sono stato ………………………… quella volta che ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………











BARBABLÙ DICE…



�
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�MARTEDÌ 29 LUGLIO 2003 



“NON È GRIDANDO CHE SI SISTEMANO LE SITUAZIONI!”



Ricordo che una volta il grande Barbablù diede l’ordine di armare il veliero: si partiva! Era un lavoro molto conosciuto, fatto migliaia di volte ed ogni pirata sapeva perfettamente cosa si doveva prender e cosa no. Ma era anche un lavoro delicato e se avevi per la testa dobloni per acciughe combinavi di quelle zuppe… che non finivano mai!

Comunque, quella volta non c’era fretta. Come sempre il villaggio di noi pirati, che era sull’isola del Pellicano, si mise in fermento. Cominciò ad arrivare tutto quello che serviva. La squadra di pirati per il carico iniziò a caricare tutto ed a sistemarlo per bene nelle stive e quando si stava per finire il rifornimento, ciascuno preparava accuratamente il proprio baule. Io avevo l’occhio lungo come quello di uno squalo e  mi accorsi subito che avevano dimenticato la stoppa per i moschetti. Corpo di mille balene! Sarebbe stata la disfatta in un arrembaggio senza stoppa: non potevi sparare. Allora feci sentire la mia voce e diedi una bella lezione a quei marinai: topi di mare! Ma Barbablù mi sentì e mi diede una fustigata per quella mia sfuriata. Ma avevo ragione, io. E così non la mandai giù. Corpo di una balena!

Quando fummo ad una settimana di mare da terra, mi accorsi che nel mio baule non avevo messo il pugnale da gamba ed ormai tutti si preparavano all’arrembaggio della nave che stavamo inseguendo. Feci finta di niente e salii fin sul ponte: non avevo coraggio di dire che avevo dimenticato qualcosa, io. Barbablù se ne accorse subito, mi tirò in disparte e mi disse: “Pirata, il tuo pugnale da gamba dov’è?”. Abbassai gli occhi. Ero come un’acciuga in pentola! Barbablù capì subito tutto. Mi mise in mano il pugnale suo di scorta che aveva con sé e disse: “Ricordati che non è gridando che si sistemano le cose. Va’ subito a prepararti all’arrembaggio, topo di mare!”.

Quel pugnale non lo persi mai, né lo dimenticai più, nemmeno la lezione di Barbablù: i pirati non s’infilzano, si aiutano gratis.

Grazie al buon lavoro di tutti, anche quella volta portammo a casa un buon bottino.

�ATTIVITÀ.



Come si comporta Orbolo quando si accorge che i marinai hanno dimenticato la stoppa per i moschetti a casa? 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Come si comporta invece Barbablù quando Capitano Orbolo si accorge di non avere il pugnale?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



LAVORIAMO ASSIEME:



Barbablù dona a Capitano Orbolo il suo pugnale di scorta. Vediamo se anche noi siamo capaci di donare agli altri.



Il pirata Orbolo ha dimenticato il suo pugnale a casa. Barbablù gli dona il suo di scorta.

Barbablù dona ad Orbolo…

…………………………………………………………………………………………………

Il pirata Morgan si accorge di aver finito la sua riserva d’acqua. Capitan Uncino divide con lui la sua razione.

Capitan Uncino dona a Morgan...

…………………………………………………………………………………………………

Il pirata Fracassa durante un arrembaggio si nasconde in un barile perché ha paura dei nemici. Spugna lo prende vicino a sé e gli indica il punto debole degli avversari.

Spugna dona a Fracassa…

…………………………………………………………………………………………………



�Grazie al buon lavoro di tutti, i pirati riescono ad essere una buona ciurma. Ognuno dona gratuitamente.



A te è capitato qualche volta di donare qualcosa o qualche tua qualità a qualcuno?



Scrivi la situazione:

��

��

	DONA A  	COSA?









Anche noi, come i pirati, vogliamo essere una buona ciurma: prepariamo il nostro baule e mettiamo dentro i nostri doni.



BARBABLÙ DICE…
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�GIOVEDÌ 31 LUGLIO 2003 



“ I PIRATI SONO SEMPRE PIRATI, CON TUTTI E FINO IN FONDO!”



Ricordo quand’ero bambino… Un giorno partecipai ad un arrembaggio che invece era un’imboscata. Corpo di una balena!

Il grande Barbablù aveva preparato tutto, facemmo l’arrembaggio come una nuvola di sardine. In un batter d’occhio fummo sul ponte del mercantile, ma in un istante saltarono fuori tanti di quegli uomini come un branco di squali. Avevamo tutti moschetti e colubrine, oltre alle sciabole e al pugnale. Loro, invece, poveri tonni, avevano solo le spade; ci preparavamo a vincerli senza fatica. Ma Barbablù ci fece buttare tutte le armi da fuoco in un barile e ci comandò di affrontarli solo all’arma bianca.

Ma mentre ci si affrontava uno di quei tonni provò a fare il furbo, ed estrasse una pistola. Lo stavamo per passare a fil di spada subito. Barbablù ci fermò, fece solo buttare la pistola e lo fece combattere con la spada, come tutti.

Alla fine vincemmo. Corpo di una balena! Anche se erano stati nella battaglia, barbablù fece solo prendere il bottino, recuperare i nostri moschetti e pistole e li lasciò tutti liberi sul loro mercantile. Non fece fare nemmeno un graffio a nessuno.

Qualcuno di noi protestò e Barbablù disse: “I pirati sono pirati sempre, con tutti e fino in fondo!”.



�ATTIVITÀ.



Barbablù decide di far mettere via le armi ai pirati per combattere alla pari con gli avversari. Perché Barbablù si è comportato così? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Tu cosa avresti fatto?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



LAVORIAMO ASSIEME:



Barbablù sceglie di rimanere un pirata leale fino in fondo. Non è sempre facile comportarsi così… Vediamo se anche noi siamo come Barbablù.



Pietro e Luigi sono molto amici, si aiutano nei compiti e giocano spesso assieme. Ad una festa in parrocchia vengono organizzati dei giochi a squadre: loro sono in due squadre diverse.
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Come finisce la storia? Scegli il finale e fai il disegno:

Pietro finisce il percorso anche se si è accorto che Luigi è caduto e vince la gara.

Pietro si ferma e va ad aiutare l’amico

Luigi si arrabbia con Pietro perché non l’ha aiutato e non vuole più essere suo amico.
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Pensiamo anche noi a una situazione nella quale abbiamo scelto di comportarci in un certo modo anche se ciò poteva essere difficile.





BARBABLÙ DICE…
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�VENERDÌ 1 AGOSTO 2003 



“UN PIRATA VA, FA E TORNA AL SUO LAVORO”



Ricordo quand’ero bambino… Vedevo il grande Barbablù che era sempre attorniato da tanta gente. Un giorno, dopo una lunga navigazione, camminava sul molo del porto ed osservava navi e scialuppe per vedere le loro condizioni. Un pirata sempliciotto era alle prese con una barca: se ammainava la vela, s’incastrava nella rete, se fermava le gomene, cadeva in acqua. Insomma, una sardina avrebbe saputo fare meglio di lui! Corpo di una balena!

Barbablù non ci pensò due volte: si tolse cappello e giacca; scese giù dal molo; cominciò a fargli vedere e a sistemare una per una tutte le cose. Quella barca sembrava che fosse stata presa a cannonate. Dopo dure ore di lavoro ed una buona dose di olio di gomito divenne bella come una balena novellina: vele in ordine, corde sistemate, attracco al molo ben fatto.

Come si girò il pirata maldestro, Barbablù non c’era più. Era tornato alla sue occupazioni per governare tutta quella ciurma di pirati spiantati. Ma il pirata maldestro non sapeva che ad aiutarlo era stato proprio Barbablù, corpo al suo lavoro”.

Ed un giorno capii perché Barbablù mi disse: “Pirata, la tua benda copra l’occhio perché non veda quello che fai. Un pirata va’, fa’ e torna al suo lavoro”.







�ATTIVITÀ 2a e 3a elementare.



Barbablù non ci pensa due volte ad aiutare il pirata in difficoltà. Perché secondo te “perde” il suo tempo per aiutarlo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



A Barbablù non interessa avere una ricompensa, ma se ne va, senza aspettare nemmeno un grazie. Ti sembra un comportamento facile da mettere in pratica?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



LAVORIAMO ASSIEME:



Anche noi vogliamo ricostruire la nostra barca…



Scegli tra i pezzi solo quelli che secondo te descrivono il comportamento di Barbablù.



Ti è capitato di aiutare qualcuno come ha fatto Barbablù?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Ognuno di voi può pensare a un regalo da fare ad un altro bambino tra voi. Non servono cose speciali, basta che tu raccolga qualcosa nel prato o nel bosco oppure faccia un disegno.

�ATTIVITÀ 4A ELEMENTARE.



Leggiamo insieme questo passo dal Vangelo di Luca.



Dal Vangelo di Luca (10,38-42)



Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma Gesù le rispose: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”.



Ascolta attentamente la spiegazione di don Renzo e poi rileggi con calma il passo di Luca. Prova a rispondere sinceramente alle seguenti domande:

Quando Gesù arriva in casa di Marta e Maria vede Marta che è presa dalle tante cose da fare. A volte ti capita di essere preso e preoccupato per le cose da fare? Come ti senti?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...



Maria, invece, si siede ai piedi di Gesù e gli dedica il suo tempo. Quando riesci a dedicare del tempo a Gesù?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...









�BARBABLÙ DICE…
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�SABATO 2 AGOSTO 2003 



“UN BUON PIRATA SA CHE CI SI DEVE FERMARE SPESSO E STARE IN SILENZIO”



Ricordo che quand’ero bambino… Vedevo il grande Barbablù a volte sparire. La cosa mi aveva sempre incuriosito. Capitava alla vigilia di navigazioni difficili. Oppure quando doveva prendere decisioni importanti. Ma anche durante gli altri giorni quasi sempre si alzava prima di tutti e cercavo dei posto solitari dove stare un po’ da solo. Corpo di una balena! Proprio non lo capivo quando faceva così. Ero convinto che si doveva lavorare sodo e passare il tempo libero sui ponti delle navi o a pulire moschetti e cannoni. Perdere tempo così da soli non era da pirata.

Un giorno ero al timone. Il veliero era tutto in mano mia. Ma quel giorno feci tanti disastri quanti ne farebbe una balena in una rete per sardine. Ci volle un bel po’ e tutta l’esperienza di Barbablù per venirne fuori. Alla fine mi disse: “Un buon pirata sa che ci si deve spesso fermare e stare in silenzio”. Allora capii.







�ATTIVITÀ.



Ti sembra importante che Barbablù si fermi a pensare prima di prendere delle decisioni?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



Ti sembra una perdita di tempo?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



LAVORIAMO ASSIEME:



Leggiamo assieme come si comporta Piero davanti a delle situazioni. 



Tu cosa faresti? Colora il rettangolo, dopo ogni situazione, se getteresti l’ancora (FERMARSI) o andresti avanti a vele spiegate (ANDARE AVANTI)?



Piero ha 9 anni e andrà in 4° elementare. Gli piace molto fare ogni tipo di sport, soprattutto la pallanuoto. Ha tanti amici, ma uno è speciale: si chiama Massimo. Piero ha una sorella di 2 anni che si chiama Serena.



Serena ha rotto il joystick della play-station di Piero: lui, senza pensare troppo le tira una sberla.

��







Nel cortile della scuola, Piero si accorge che Massimo è triste ed è in disparte. Tutti gli altri bambini stanno per iniziare una partita di pallone, ma Piero decide di fermarsi e consolare Massimo.



��





Durante un incontro di catechismo un amico di Piero gli fa vedere un nuovo gioco mentre don Renzo sta spiegando un brano del Vangelo. Piero guarda il nuovo gioco e si perde tutta la spiegazione.

��





Alla sera, Piero, torna dall’allenamento di pallanuoto e la mamma gli dice di svuotare la borsa dell’allenamento, ma Piero non lo fa. La mattina seguente la mamma vede la borsa ancora piena e si arrabbia e lo rimprovera. Piero vuota la borsa e chiede scusa alla mamma.

��







Oggi abbiamo scoperto che è importante fermarsi prima di prendere delle decisioni, grandi e piccole che siano. Gesù c’insegna che è importante fermarsi e trovare del tempo per lui, anche se questo non è sempre facile. Tu ci sei riuscito qualche volta?



Adesso prenditi un po’ di tempo per scrivere la scoperta di questo campo scuola e per ringraziare o chiedere perdono al Signore.
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�BARBABLÙ DICE…
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�PREGHIERE DEL MATTINO.



LUNEDÌ 28 LUGLIO 2003 



Dal libro dell’Esodo (4,10-14).



Mosè disse al Signore: “Mio Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono mai stato prima e neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua”. Il Signore gli disse: “Chi ha dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o sordo, veggente o cieco? Non sono forse io, io Signore? Ora va’! Io sarò con la tua bocca e t’insegnerò quello che dovrai dire”. Mosè disse: “Perdonami, Signore mio, manda chi vuoi mandare!”. Allora la collera del Signore si accese contro Mosè e gli disse: “Non vi è forse il tuo fratello Aronne, il levita? Io so che lui sa parlar bene. Parlerà lui al popolo per te: allora egli sarà per te come bocca e tu farai per lui le veci di Dio”.



Ripetiamo tutti assieme:

SIGNORE, OGNUNO DI NOI È DIVERSO, OGNUNO DI NOI HA DEI PREGI E DEI DIFETTI. AIUTACI A CONDIVIDERE CON GLI ALTRI CIÒ CHE SAPPIAMO FARE E A CHIEDERE AIUTO QUANDO NE ABBIAMO BISOGNO.



MARTEDÌ 29 LUGLIO 2003 



Dal libro dell’Esodo.



Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d’Egitto: “Parlate a tutta la comunità d’Israele e dite: il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Per sette giorni voi mangerete azzimi. Già dal primo giorno voi farete sparire il lievito dalle vostre case, perché chiunque mangerà del lievito dal primo giorno al giorno settimo, quella persona sarà eliminata da Israele”. Mosè convocò tutti gli anziani d’Israele e disse loro: “Prendete un fascio d’issopo, lo intingerete nel sangue che sarà nel catino e spruzzerete l’architrave e gli stipiti con il sangue del catino. Nessuno di voi uscirà dalla porta della sua casa fino al mattino. Il Signore passerà per colpire l’Egitto, vedrà il sangue sull’architrave e sugli stipiti: allora il signore passerà oltre la porta e non permetterà allo sterminatore di entrare nella vostra casa per colpire. Gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero di seicentomila uomini capaci di camminare, senza contare i bambini. Fecero cuocere la pasta che avevano portata dall’Egitto in forma di focacce azzime, perché non era lievitata: erano infatti stati scacciati dall’Egitto e non avevano potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste per il viaggio.



Ripetiamo tutti assieme:

SIGNORE, ISRAELE NON HA TANTO TEMPO PER PREPARARSI PRIMA DI PARTIRE, MA HA LA COSA PIÙ IMPORTANTE: IL TUO AIUTO. TI RINGRAZIAMO PERCHÉ CI SEI SEMPRE VICINO.



GIOVEDÌ 31 LUGLIO 2003 



Dal libro dell’Esodo (13,17-18; 14,5.9-10.13-14.21-23.27).



Quando il faraone lasciò partire il popolo, Dio non lo condusse per la strada del paese dei Filistei, benché fosse più corta, perché Dio pensava: “Altrimenti il popolo, vedendo imminente la guerra, potrebbe pentirsi e tornare in Egitto”. Dio guidò il popolo per la strada del deserto verso il Mar Rosso. Gli Israeliti, ben armati uscivano dal paese d’Egitto. Quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero. “Che abbiamo fatto, lasciando partire Israele”. Gli Egiziani l’inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare. Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. Mosè rispose: “Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore combatterà per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più. Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli”. Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto. Le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani l’inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. Il Signore disse a Mosè: “Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri”.



Ripetiamo tutti assieme:

SIGNORE, ISRAELE DA ASCOLTO ALLA TUA PAROLAE  SI FIDA DI TE. AIUTACI A RIVOLGERCI A TE NEI MOMENTI DI GIOIA E IN QUELLI DI DIFFICOLTÀ.



VENERDÌ 1 AGOSTO 2003 



Dal Salmo 41 (40) (1-4; 11-14).



Beato l’uomo che ha cura del debole, 

nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore,

lo farà vivere beato sulla terra,

non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 

gli darai sollievo nella sua malattia.

Ma tu, signore, abbi pietà e sollevami,

che io li possa ripagare.

Da questo saprò che tu mi ami

Se non trionfa su di me il mio nemico; 

per la mia integrità tu mi sostieni, 

mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele,

da sempre e per sempre. Amen, amen.

CURA DI CHI È PIÙ 

Ripetiamo tutti assieme:

SIGNORE, TU CI INSEGNI AD AVERE DEBOLE. AIUTACI A STARE VICINO A CHI HA BISOGNO E A NON PENSARE SOLO A NOI STESSI.



SABATO 2 AGOSTO 2003 



Dal libro dell’Esodo (20,1-17;31,18)



Dio allora pronunciò tutte queste parole: “Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dei di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo né ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acqua sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione; per coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo favore fino alle mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandi. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascerà impunito che pronuncerà il suo nome invano. Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro. Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dà il Signore, tuo Dio. Non uccidere. Non commettere adulterio. Non rubare. Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo. Non desiderare la casa del tuo prossimo. Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo.Quando il Signore ebbe finito riparlare con Mosè sul monte Sinai, gli diede le due tavole della Testimonianza, tavole di pietra, scritte dal dito di Dio.



Ripetiamo tutti assieme:

SIGNORE, ISRAELE SI FERMA AD ASCOLTARE LA TUA PAROLA. AIUTACI AD IMPARARE AD ASCOLTARE LA TUA VOCE E A TROVAR DEL TEMPO PER STARE CON TE.





RICORDATI CHE OGNUNO DI NOI È DIVERSO E PREZIOSO PER QUELLO CHE È!



NOME AMICO:



……………………



IL TUO NOME:



………………………….



PER ESSERE UN BUON GRUPPO BISOGNA SAPER DONARE!!



NON È SEMPRE FACILE SCEGLIERE AMICI VERI FINO IN FONDO, MA SE CI PROVIAMO CI ACCORGIAO CHE È MOLTO BELLO!



AIUTARE GLI ALTRI GRATUITAMENTE NON È FACILE, MA RIEMPE DI GIOIA!



ANDARE AVANTI



FERMARSI



FERMARSI



ANDARE AVANTI



ANDARE AVANTI



FERMARSI



ANDARE AVANTI



FERMARSI



FERMARSI PRIMA DI PRENDERE DELLE DECISIONI CI PERMETTE DI SCEGLIERE CON CALMA E DI RIFLETTERE SULLA SCELTA GIUSTA!








